
SUL TERRITORIO. Grazie a una cooperativa, professionisti e infermieri da domani saranno in servizio in 16 nelle «Usca» per seguire i primi fra i tanti pazienti Covid positivi

Imediciavvianolevisiteadomicilio
Frapporti:«Prontiadaffrontare
ilvirusconcuresperimentaliper
abbatterelanecessitàdiricorrere
all’ospedale,molte leprecauzioni»

VILLAFRANCA. Raccoltafondiviasocial

Dairagazziunaiutoconcreto
alMagalinicovidhospital

Camilla Madinelli

Viste e cure a domicilio ai pa-
zienti Covid 19 positivi: i me-
dici di famiglia danno il via,
tramite la loro cooperativa
Salute e Territorio, alle pri-
me unità speciali di continui-
tà assistenziale (Usca) previ-
ste dal nuovo Piano sanitario
del Veneto per visitare i mala-
ti a casa e somministrare far-
maci sperimentali. Queste
prime unità, formate da un
medico e un infermiere for-
mati e aderenti su base volon-
taria, entreranno in azione
da domani su un’area di due-
centomila abitanti suddivisa
tra Verona e provincia: Bor-
go Venezia, San Martino
Buon Albergo, Caldiero e
Grezzana; Borgo Roma e
San Giovanni Lupatoto; Val-
policella e Valdadige; Baldo
Garda, Peschiera e Castel-
nuovo. Alcuni giorni fa era in
forse la copertura della zona
di Valeggio e Villafranca.

Al momento sono 12 i medi-
ci di famiglia e quattro le in-

fermiere che hanno risposto
alla chiamata Per andare a ve-
nire dai pazienti useranno
quattro mezzi messi a disposi-
zione dalla Croce Verde.

Il piano sanitario regionale,
per coprire il territorio
dell’Ulss 9, prevede 19 Usca
(una ogni 50 mila abitanti)
formate da 101 medici opera-
tivi sette giorni su sette, dalle
8 alle 20, in collegamento
con medici di base e pediatri.
Ne dovrebbero far parte me-
dici assunti a tempo determi-
nato dall’Ulss e chi si offre vo-
lontario tra i medici di medi-
cina generale e altri speciali-
sti. Ecco allora la discesa in
campo dei medici di base, in
collaborazione con l’Ulss 9.
«In attesa che l’organizzazio-
ne delle Usca sia meglio defi-
nita, abbiamo deciso di parti-
re con le prime Usca», sottoli-
nea il segretario provinciale
della Fimmg (Federazione
dei medici medicina genera-
le) Guglielmo Frapporti.
Non c’è tempo da perdere,
sottolinea: «Il 70 per cento
dei malati Covid-19 si trova a

casa. Parliamo di 15mila per-
sone le cui condizioni vanno
monitorate per evitare peg-
gioramenti e ospedalizzazio-
ne, persone per le quali van-
no eseguite cure ad hoc, visi-
te accurate, magari analisi
del sangue ed ecografie».

In questa settimana il team
si è preparato con una specia-
le formazione su come indos-
sare i dispositivi di protezio-
ne, dagli occhiali alle tute co-

prenti, dalle mascherine ai so-
prascarpe: una corretta vesti-
zione, infatti, è la prima buo-
na pratica quando si entra
nella casa di un paziente ma-
lato di Sars cov 2.

«Per un’epidemia ad altissi-
mo contagio come questa ser-
ve un’organizzazione di un
certo tipo e personale dedica-
to alle visite domiciliari, che
si muove su mezzi sanificati,
per svolgere al meglio e in si-

curezza il lavoro di controllo
e cura», afferma Frapporti. I
costi di questo servizio attiva-
to dai medici con Salute e Ter-
ritorio sono a carico della coo-
perativa. «Ma partire non sa-
rebbe stato possibile», con-
clude il segretario provincia-
le della Fimmg, «senza il con-
tributo di tanti privati, asso-
ciazioni e aziende. Li ringra-
ziamo tutti per la generosità,
l’attenzione e la fiducia».•

Duecentocinquanta
mascherineinstoffa, lavabilia
90gradi eriutilizzabili,da
indossareper proteggersidal
coronavirus,saranno prestoa
disposizioneperciascuno dei
250atletitesserati del
ValpolicellaCalcio. La
donazionearrivadal direttore
dellasocietàsportivaFosco
Frapporti,diFumane,che
annunciaper laprima
settimanadi aprilel’iniziodella
lorodistribuzionetra i
calciatori.Una fornitura di
mascherineugualia questele
hagiàdonateai medici di
famigliache operanocon la
medicinadi grupponelsuo
paese.«Hoscelto unprodotto
testatoprimadai medici di
Fumane,per esseresicurodella
suavalidità come presidiodi
sicurezza»,sottolinea
Frapporti. Ilsuo intento, spiega,
è«dareun segnaledi
disponibilità, incoraggiamento
eaiutoai nostriragazziealle
lorofamiglie,che vivono tanto
aFumane quantoa SanPietro
inCarianoe inaltripaesi
limitrofi,tant’èvero chele

nostresquadreusanogli impianti
sportividiFumane, SanPietroe
Corrubbio».Lemascherine sono
stateacquistatedal direttore del
ValpolicellaCalcioall’azienda Mef
diSona, diproprietà
dell’imprenditorebussolenghese
EmilioMontresorchea sua volta è
impegnatonel calcioveronese
comepresidentedelBussolengo
Calcio.«Montresor hariconvertito
l’attivitàdellasua azienda,
passandodallaproduzione di
materassia quelladimascherine»,
spiegaFrapporti,acui sta acuore,
sottolinea,«informare
dell’iniziativai tesseratiele loro
famiglie,in modochenessuno
rimangasenza mascherina.
Stiamovalutandocome meglio
fareperla distribuzione»precisa.
Leattività sportivesono fermeda
settimaneei giocatorinonhanno
piùmodo d’incontrarsiedi
condividerealcunchédi persona.
«Siamofermi,come tutti,e chissà
perquantolo saremo ancora»,
concludeil direttore.«Ilcalcioci
manca,cimancano i ragazzi,ma
oraquellocheconta èpensarealla
saluteeuscire daquesta
emergenza». C.M.

Mascherineaitesserati
delValpolicellaCalcio

Monitorare a distanza i para-
metri di un paziente Covid19
riducendo di molto l'andiri-
vieni dal suo isolamento: a
questo servono i primi due
grandi monitor che la Onlus
«Il sorriso di Beatrice» ha
consegnato ai sanitari dell'o-
spedale Fracastoro di San Bo-
nifacio impegnati in prima li-
nea nel fronteggiare l'emer-
genza Coronavirus.

«Impensabile non esserci
anche in questa occasione»,
dice Rino Davoli, presidente
dell’associazione nata per far
germogliare solidarietà dalla
prematura scomparsa della
moglie, «e questa consegna
onora chi, attraverso la devo-
luzione del Cinque per mille,
crede nei nostri progetti».

Sono quattro, due dei quali
consegnati appena arrivati, i
monitor acquistati dal Sorri-
so di Beatrice per aiutare me-
dici, infermieri e operatori so-
cio sanitari che stanno ope-
rando in quell'estensione del
pronto soccorso del Fracasto-
ro che è l'Area Covid.

Un aiuto concreto a chi è in
prima linea, esattamente co-
me ha fatto il Comune di San
Bonifacio che ha donato 140
mascherine ai farmacisti im-
pegnati nelle sei farmacie del
paese: «Grazie a due aziende
garantiremo sicurezza ad al-
tri operatori dell'emergenza:

la Crystal Car di Bussolengo
si è messa a disposizione do-
nando la sanificazione dei
mezzi del Comune, della Poli-
zia locale, di auto di servizio
di Carabinieri e Guardia di fi-
nanza, tutto gratuitamente»,
dice il sindaco Giampaolo
Provoli, «e devo dire che ho
fatto fatica a far accettare lo-
ro almeno il rimborso delle
spese vive. Devo dire grazie
anche alla Gmg di Terrossa
di Roncà che si è offerta per
la sanificazione della caser-
ma della Compagnia carabi-
nieri. È un intervento impor-
tante su questo stabile di pro-
prietà comunale che è un al-
tro presidio fondamentale in
emergenza». L'area esterna

della caserma giusto ieri è sta-
ta tra quelle che sono state in-
teressate dal quarto interven-
to di pulizia straordinaria del-
le strade assieme ai piazzali
dei supermercati e alle aree
dell'ecocentro.

«Ringrazio con tutto il cuo-
re i tanti agricoltori che da ini-
zio emergenza hanno voluto
impegnarsi in prima persona
mettendo a disposizione i lo-
ro mezzi e tore del loro tem-
po», aggiunge Provoli.

Ingranaggi perfetti di una
macchina che gira grazie a
chi dona risorse, mezzi, tem-
po, braccia e a chi, lavorando
in municipio, sempre più
spesso sta facendo molto di
più del proprio dovere.•P.D.C.

SANBONIFACIO. Interventidelle associazionie dell’amministrazione

GlischermidiBeatrice
egliaiutidelComune
LaonlusdiDavoliconsegnamonitoralFracastoro

A Venezia si leva una voce di
protesta dal consiglio regio-
nale per la chiusura del Pun-
to di primo intervento di Bo-
volone, avvenuta a partire da
venerdì pomeriggio 20 mar-
zo. Il personale è stato trasfe-
rimento all’ospedale di Le-
gnago per fronteggiare l’e-
mergenza coronavirus e per-
mettere così una rimodula-
zione della struttura sanita-
ria.

A criticare il provvedimen-
to è Anna Maria Bigon (Parti-
to democratico) che, dopo
aver ribadito come il Punto
di primo intervento di Bovo-
lone sia un riferimento im-
portante per un ampio baci-
no di utenza, si è fatta porta-
voce dei cittadini che chiedo-
no garanzie sulla riapertura.

«Adesso», ha dichiarato la
consigliere Bigon, «l’unico
servizio assicurato è quello
della guardia medica, impor-
tante ma non sufficiente. Il
Punto di primo intervento
all’ospedale di Bovolone è un
servizio indispensabile, visto
l’ampio bacino di riferimen-
to: la Regione avrebbe dovu-
to implementarlo anziché
chiuderlo, seppur momenta-
neamente. Adesso, in caso di
urgenza, la struttura più vici-

na è il Pronto soccorso del
Mater Salutis di Legnago a
troppi chilometri di distanza.
Questo stop», conclude Bi-
gon, «preoccupa i lavoratori
ma soprattutto i cittadini, il
bacino di riferimento è piut-
tosto vasto con 50 - 60 acces-
si giornalieri, che non hanno
alcuna certezza sul ritorno al-
la situazione pre-emergenzia-
le».

La protesta è stata messa ne-
ro su bianco in una interroga-
zione che chiama a risponde-
re l’assessore regionale Lan-
zarin per chiedere di interve-
nire sull’Ulss 9, in modo da
avere delle garanzie sui tem-
pi di riapertura.•RO.MA.

BOVOLONE. L’interrogazionein Regione

LaprotestadiBigon
«RiapriteilPunto
diprimointervento»
L’analisidellaconsiglieradelPd
«Èfondamentaleperleurgenze»

Unmedicosi sveste: comelavestizione, l’operazioneèfondamentale per evitare il contagioFOTOPECORA

Fumane

Imonitor offertidallaonlus «Ilsorrisodi Beatrice»

Hanno tra i 20 e i 22 anni e
hanno scelto di aiutare l’ospe-
dale della loro città, il Magali-
ni. Sono Alberto Bellesini,
Mirco Adami e Leonardo
Bertaso e da venerdì 10 mar-
zo hanno aperto una raccolta
fondi. Ad oggi sono riusciti a
racimolare oltre 13mila euro
appoggiandosi alla piattafor-
ma GoFoundMe (per donare
basta collegarsi a www.insie-
mepervillafranca.it che ri-
manda al sito). Il tutto è stato
reso possibile dagli oltre 170
donatori in appena tre setti-
mane. «Scoperto che il Maga-
lini sarebbe diventato covid

hospital non potevamo rima-
nere indifferenti», spiegano.
In collaborazione con l’Ulss,
grazie a Francesca Lazzarot-
to e Maurizio Facincani, han-
no messo in rete l’iniziativa.
Sfruttando i social l’hanno
pubblicizzata. «Il nostro im-
menso abbraccio virtuale a
tutti coloro che hanno dona-
to e in particolar modo ai ra-
gazzi del Somma-Custoza 08
e dell’Asd Quaderni, al circo-
lo noi il Sole di Rosegaferro,
la banda e le majorette di
Quaderni e l’associazione cul-
turale-politica Insieme si
può per il contributo».•N.V.

Cento tute idrorepellenti e
mille copriscarpe per affron-
tare la battaglia contro il Co-
ronavirus. Sono gli indumen-
ti protettivi che l’Associazio-
ne nazionale di azione socia-
le (Anas), tramite la sezione
zonale di Bonavigo con sede
operativa a Legnago, ha con-
segnato alla caposala del
Pronto soccorso dell’ospeda-
le «Mater salutis». La fornitu-
ra è il primo frutto delle offer-
te raccolte dal sodalizio attra-
verso la raccolta fondi avvia-
ta nei giorni scorsi a favore
del polo sanitario della Bas-
sa. La consegna dei dispositi-
vi di protezione è stata effet-

tuata dalla presidente sezio-
nale Giovanna Rossi, che ha
sottolineato: «Grazie alla Fer-
ramenta Giusti di Porto, che
ha donato il materiale e alla
Sanitaria Medisan, la quale
ci ha sostenuto e indirizzato
negli acquisti, abbiamo potu-
to distribuire il materiale per
le necessità del personale sa-
nitario dei vari reparti».

La raccolta benefica prose-
guirà anche nei prossimi gior-
ni. Tanto che sono già stati or-
dinati altri presidi sanitari da
consegnare sempre agli ope-
ratori che prestano servizio
in questa fase delicata nell’o-
spedale cittadino. •F.T.

LEGNAGO.Iniziativa diAnas perl’ospedale

Specialituteecopriscarpe
donatialpersonalesanitarioAnnaMariaBigon

Domani a Caldiero dalle 20 verrà
effettuato il secondo intervento
straordinariodilavaggioesanifica-
zione di tutte le strade e dei par-
cheggi,nelcapoluogoenellefrazio-

ni, grazie alla collaborazione di ot-
toagricoltoridelpaese,chesisono
messi a disposizione del Comune
con i loro mezzi. I coltivatori cari-
cherannonegliatomizzatoriunpro-

dotto non nocivo, igienizzante, con
potere antibatterico e antivirale. Il
sindaco Lovato chiede di lasciare
liberi strade e parcheggi pubblici
nellaseratadidomani. Z.M.

Veronaeilcoronavirus
Potenziatal’assistenzaper i contagiati

Sanificazione
dellevieaCaldiero
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